Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

PROGETTO 2.d (4.j)

AGGIORNAMENTO
	REQUISITI FORMALI                                                                                   

	1.
	Titolo del progetto

Realizzazione CIAF. Centro Infanzia Adolescenza Famiglie di Moscheta



	2.
	Indicare la linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

x

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

x

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3.
	Localizzazione 

Comunità Montana  Mugello



	4.
	Soggetto proponente

- nome: Comunità Montana

- indirizzo: via Togliatti, 45 Borgo San Lorenzo (FI)

- responsabile del progetto: Maria Frati

	5.
	Soggetto attuatore

Comunità Montana



	6.
	Partner coinvolti

Comuni 

Associazioni educative

Istituti Scolastici 

Coop. Mugello Ambiente



	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione

Presso la struttura laboratoriale della Badia di Moscheta (spazio contiguo al Museo del Paesaggio storico dell’Appennino,  che nell’ambito dell’APQ 2000-03 per il completamento del Sistema Museale è stato oggetto d’intervento edilizio da parte della Comunità Montana Mugello per il restauro e l’adeguamento degli impianti termico ed elettrico alla normativa vigente) il progetto prevede la realizzazione (dotazione di arredi e strumentazione scientifica e informatica) di un Centro Infanzia Adolescenza e Famiglie come spazio laboratoriale polivalente per la realizzazione di attività educative e formative di tipo naturalistico-ambientale, creativo ed espressivo rivolte all’infanzia adolescenza, giovani  e famiglie. 

La struttura, inserita in un contesto estremamente funzionale di servizi (ristorante, campeggio, ostello, maneggio) offre la possibilità di attività di durata giornaliera o di tipo residenziale per singoli, gruppi e famiglie dell’intero territorio. 

Il laboratorio proporrà esperienze educative di esplorazione e conoscenza dell’ambiente naturale circostante, dell’ambiente naturalizzato, dell’ambiente antropico e dei rapporti funzionali, ecologici, e storico-sociali tra tali tipologie ambientali. Il laboratorio disporrà di una strumentazione tecnologicamente all’avanguardia utilizzabile a livelli crescenti di complessità a secondo delle esigenze dell’utenza.

Particolari accorgimenti nella progettazione degli arredi consentiranno l’uso polivalente del laboratorio per attività espressive, relazionali, espositive, convegnistiche; il pieno utilizzo della struttura sarà raggiunto con le attività complementari di didattica d’ambiente rivolte alle scuole primarie e secondarie in orario scolastico.

In particolare si prevede di raggiungere i seguenti obiettivi:

favorire la nascita di un polo territoriale qualificato per i CIAF presenti nei Comuni della Comunità Montana, specializzato nell’educazione ambientale in grado di favorire la circolazione sovracomunale delle persone e lo scambio all’interno di un ambito territoriale locale e metropolitano

sviluppare interventi educativi centrati sulla valorizzazione del patrimonio ambientale  territoriale 
costituire opportunità di apprendimento informale, formale  e non formale, in funzione sia della crescita della capacità individuale e di gruppo di lettura dell’ambiente che delle competenze di comunicazione
favorire la continuità educativa per il tempo libero con proposte svolte in forma residenziale, anche attraverso la modalità delle vacanze estive destinate agli adolescenti, ai giovani 

promuovere una socializzazione positiva e favorire l’acquisizione di strumenti di conoscenza e di autodeterminazione per la definizione della propria identità personale e sociale 

favorire l’aggregazione dei giovani, anche attraverso periodi di  “vacanze residenziali”  
favorire la programmazione di iniziative educative e ricreative per le famiglie



	8.
	Struttura logica del progetto (obiettivi)

Nell’anno 2009 sono state completate le procedure amministrative per l’allestimento del laboratorio didattico CIAF (Centro Infanzia Adolescenza e Famiglie) di Moscheta (arredi e materiale didattico). E’ stata avviata la procedura di affidamento diretto della gestione delle attività educative.
Nell’anno 2010 si prevede la messa in funzione della strumentazione didattica per l’inaugurazione del Laboratorio di Educazione Ambientale. 
La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici: 

gennaio – aprile 2008: progettazione preliminare (sopralluoghi, riunioni, definizione degli elementi del capitolato) 

aprile – giugno 2008: progettazione definitiva

giugno – dicembre 2008: gara d’appalto per gli arredi e affidamento della fornitura; 
gennaio – giugno 2009: esecuzione dei lavori, fornitura arredi e materiali didattici, esecuzione dei lavori per la messa in sicurezza

settembre 2009 – gennaio 2010: proposta di gestione e sottoscrizione contratto

gennaio – marzo 2010: collaudo e funzionalità 



	CRONOGRAMMA



	9. 
	Cronogramma per opere pubbliche e progetti infrastrutturali



	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche 



	PIANO ECONOMICO FINANZIARIO



	11.
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa € 85.488,80
Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2007

2008

5.000,00

5.000,00

2009

80.742,33

80.742,33

2010

7.000,00

7.000,00

Totale

80.742,33

13.000,00

93.742,33


	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Comunità Montana: € 16.097,76 per investimento iniziale e € 5.000,00 per gestione per un totale di 21.097,76€ di cui € 5.000,00 Fondo Montagna Statale 2006/2007
Regione  toscana-cipe: € 64.391,04 ( per investimento iniziale)

Anno 2010: 

€ 7.000,00 Regione Toscana - Piano Educativo 2009


